
/ Duevittorie interneedun pa-
reggio nei tre recuperi di ieri e
così il girone B del campionato
di serie D si trova allineato a
quota sette. Le uniche due
squadre che devono ancora re-
cuperare un match sono infat-
ti Breno e Nibionnoggiono.

I risultati: Brusaporto-Ponte
S. Pietro 2-1, Virtus Ciserano
Bergamo-Scanzorosciate 2-0,
Villa Valle-Crema 1-1.

La classifica:Crema, Real Ca-
lepinae Seregnop.ti15;Casate-
seRogoredo 14;Sp. Franciacor-
ta e Villa Valle 11; Fanfulla, So-
naeBrusaporto 10;Nibionnog-
giono* 9; Caravaggio e Desen-
zano Calvina 8; Virtus Cisera-
no Bergamo e Vis Nova Giuss-
sano7; Breno*, Tritium e Scan-
zorosciate 5; Ponte S. Pietro 4.
(*: una gara in meno).

Prossimo turno (domenica
20 dicembre): Caravaggio-Bre-
no, Crema-Seregno, Fanful-
la-Sp. Franciacorta, Nibion-
noggiono-Virtus Ciserano Ber-
gamo, Vis Nova Giussano-Villa
Valle, Ponte San Pietro-Desen-
zano Calvina, Scanzoroscia-
te-CasatesteRogoredo, So-
na-Brusaporto, Tritium-Real
Calepina. //

/ Il girone B di serie C torna al-
lapari. Da ieri, infatti, dopoi re-
cuperi Legnago-Imolese e
Arezzo-Fano tutte le squadre
hanno giocato le 15 partite in
calendario e la classifica non
ha più difficoltà di interpreta-
zione.

Leduesfidehannovisto ilpa-
reggio tra Arezzo e Fano (im-
mediato vantaggio marchigia-
no, pariaretino al 96’) e la vitto-

ria,2-1, del Legnago sull’Imole-
se. Risultati che fanno scivola-
re in zona play out quella Fer-
mana attesa sabato al Turina
dalla FeralpiSalò.

Nel girone A l’inattesa vitto-
ria del Livorno, 2-0, a Vercelli,
consente al Renate di Diana
(che ha come vice Bonazzoli e
Galuppini fra i trascinatori) di
conservare quattro punti di
vantaggo sul Como, ora secon-
do.

Nel girone C, dove invece re-
stada recuperarelasfida traCa-
sertana e Bisceglie, l’Avellino

ha superato 4-0 il Monopoli
guidato da Giuseppe Scienza.

La classifica del girone B:
Südtirol p.ti 32; Padova 30; Pe-
rugia e Modena 27; FeralpiSalò
e Cesena 25; Sambenedettese
e Mantova 24; Matelica e Trie-
stina 22; Virtus Vecomp Vero-
na e Carpi 21; Legnago e Gub-
bio 16; Vis Pesaro 15; Fermana
14;Imolese 12; Fano11; Raven-
na 10; Arezzo 8.

Prossimoturno.Sabato 19di-
cembre, ore15:Triestina-Peru-
gia, Cesena-Sambenedettese,
Matelica-Carpi,Ravenna-Imo-
lese, V. Vecomp Verona-Südti-
rol; ore 18: FeralpiSalò-Ferma-
na. Domenica 20, ore 15: Gub-
bio-Padova, Vis Pesaro-Arez-
zo; ore 17.30: Modena-Fano,
Legnago-Mantova. //

BRESCIA. «Se non ora, quando?»
Alberto Pasquali, ora delegato
provinciale della Federcalcio
(ruolo che ricopre già dal
2006), annuncia in anteprima
al Giornale di Brescia la candi-
datura alla presidenza del Co-
mitato regionale lombardo.
Unadecisionecheverràufficia-
lizzata domani, alle 17, nel cor-
so di una conferenza tramite
zoom che sarà visibile anche
sulsito internet delnostro quo-
tidiano.

L’idea. «Credo che se vogliamo
avere la possibilità di cambiare
qualcosa - dice Pasquali - a li-
vello regionale, ma anche na-
zionale,dobbiamofarloora.Al-
trimenti ci perdiamo una gros-
sa opportunità. In quanto a
me, penso di avere una serie di

competenze tali da poter dar
voce a quello che è il pensiero
delle società lombarde, ribal-
tando quello che è invece l’at-
teggiamento tipico della fede-
razione. La quale non mette al
centro del progetto la società,
ma cerca di solito di proporre
alle stesse le proprie scelte».

La base. Il dirigente bresciano
fa sue le indicazio-
ni arrivate dai club.

«Tali concetti ar-
rivano dalle tante
riunioni fatte onli-
ne in questo anno,
nel quale le società
acausadellapande-
mia si sono trovate
impreparate a met-
tere mano a situazioni palesi.
Le programmazioni dei cam-
pionati, i ristori a club, per
esempio,edancheora chedob-
biamo ripartire non sappiamo
come comportarci. Un mo-
mento delicato per le società,
che ora sì andavano guidate,
ma nessuno ha avuto questo
ruolo».

In questo particolare mo-
mentomolti clubhanno inizia-
to a parlare tramite i coordina-
menti...

«Credo di avere una certa re-
sponsabilità in questo, perché
le prime call conference che si
sono svolte in primavera han-
no fatto nascere nei club, che
prima non si parlavano gran-
ché, la consapevolezza del loro
ruolo e la necessità di coordi-
narsi».

In questa decisione, poi, gio-
caunruoloanche l’aspettoper-
sonale: «Ho 62 anni, credo che
siail momento migliore perda-
re forza alla propria azione. E
credo che un dirigente debba
al massimo rimanere in carica
per due mandati, otto anni,
non di più».

Verso il voto. «Mi
auguro che possa
essere il più presto
possibile,cheilreg-
gente faccia di tut-
to per consentire
alla Lombardia di
andare al voto in
tempoperprende-

re parte all’elezione del presi-
dente della Lnd, il 6 febbraio».

Sulla strada di Pasquali c’è
un personaggio di spessore co-
me Carlo Tavecchio...

«So di avere davanti un guru
dellapoliticasportiva,già presi-
dente federale. Ma la mia non
è una contrapposizione a Car-
lo Tavecchio, bensì la proposi-

zione di un modo diverso di fa-
re politica sportiva».

Per esempio?
«Una semplice idea è quella

cheicollaboratori delpresiden-
te, i consiglieri regionali, do-
vrebbero passare attraverso
una sorta di primaria. Devono
essere espressione della base,
non calati dall’alto».

Il duello elettorale, non ri-

schia di spaccare la Lombardia
e presentarla meno compatta
in ambito nazionale?

«Non credo. Anzi, credo che
vincerà trarrà maggior forza
dal fatto di aver vinto un con-
fronto. Non è a mio avviso un
fatto disgregante. Sempre che
si faccia un confronto sui pro-
grammi, sulle idee, e non sulle
persone». //

BRESCIA. La conferenza
stampa tramite la
quale il bresciano

Alberto Pasquali ufficializzerà la
sua candidatura alla presidenza
del Comitato regionale
lombardo della Lega dilettanti si
svolgerà domani pomeriggio,
alle 17, da Sala Libretti, tramite la
piattaforma Zoom.
Anche i dirigenti delle società
sportive, però, e non soltanto
quelle bresciane, potranno
seguire il discorso di Pasquali e
le risposte che darà ai giornalisti
che interverranno, in quanto
l’intera conferenza stampa sarà
trasmessa in diretta streaming
sul sito del Giornale di Brescia
(www.giornaledibrescia.it), il
quale intende in tal modo
ribadire la grande attenzione
che da sempre ha verso il mondo
del calcio dilettantistico.
In questo caso lo faràmettendo
a disposizione le proprie
tecnologie per consentire a tutti,
in unmomento complesso come
questo, di poter essere presenti
ad unmomento che può essere
ritenuto fondamentale per il
futuro del calcio dilettantistico
lombardo.

«Serve un modo diverso
di fare politica sportiva
Penso di avere competenze
e l’età giusta per candidarmi»

SALÒ. Dicembre è zona rossa
per la FeralpiSalò. I Leoni del
Garda sono entrati nel mese
storicamente più difficile in
termini di risultati, iniziando-
lo con un ko (1-3 con il Manto-
va) ed un pari, 1-1, a Fano.

Non c’è da stupirsi, perché
da quando esiste la Serie C uni-
ca i verdeblù hanno sempre

fatto fatica negli ultimi turni
prima del Capodanno. Mai co-
me in questo caso i numeri so-
no eloquenti: dal 2014 ad oggi
infatti la FeralpiSalò ha dispu-
tato 28 gare nel mese di dicem-
bre, raccogliendo 29 punti,
con una media di 1,03 a gara.
Un ruolino di marcia sicura-
mente non invidiabile, che
puntualmente ogni anno ha
fatto perdere ai gardesani pa-
recchio terreno dalla vetta.

Il bottino più consistente, in

rapporto alle partite giocate,
fu conquistato nella prima sta-
gione, nel 2014, con Giuseppe
Scienza in panchina, quando i
salodiani chiusero sesti: dopo
la sconfitta di Alessandria
(2-0) del 7 dicembre, la Feralpi-
Salò s’impose in casa il 13 sul-
la Giana Erminio (1-0, rete di
Romero) e il 21 (1-3; Leonar-
duzzi, Tantardini e Romero da
una parte, Da Silva dall’altra)
nelk derby di Lumezzane.

I verdeblù riuscirono a rag-
giungere quota 6 punti, pur di-
sputando una partita in più,
anche nel 2017/’18 con Miche-
le Serena: il 2 vinsero 2-1 sul
Sudtirol (Ranellucci e Guer-
ra), il 9 furono sconfitti a Trie-
ste con lo stesso risultato (Fer-
retti), il 22 superarono al Turi-
na la Reggiana 3-2 (tripletta di
Ferretti), mentre il 29 furono
sconfitti in trasferta (2-1, gol
di Guerra) dal Renate.

Sei punti conquistati l’anno
successivo, ma in 7 gare, con
Domenico Toscano in panchi-
na: un solo successo, a Gor-
gonzola contro la Giana (4-2,
doppietta di Caracciolo e reti
di Ferretti e Guerra), tre pareg-
gi contro Renate (0-0), Porde-
none (2-2, Guerra e Legati) e
Monza (0-0), e tre ko con Vis
Pesaro (1-0), Imolese (0-1) e
Triestina (2-0).

Quest’anno c’è la possibili-
tà di invertire il trend, ma ser-
vono due vittorie, da ottenere
sabato (ore 18) in casa contro
la Fermana e mercoledì 23
(ore 12.30) a Carpi. Successi
che permetterebbero alla Fe-
ralpiSalò di rilanciarsi. //

ENRICO PASSERINI

Recuperi: ok il Legnago
pari tra Arezzo e Fano
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CALCIO

Domani alle 17
la conferenza
stampa in diretta
dalla Sala Libretti

Tacchinardi.Guida il Breno,

che ha una gara da recuperare

Il girone B si riallinea:
manca solo una gara

Serie D

La Feralpi vuole
invertire il trend
del suo mese no
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IL DICEMBRE NERO       

Giocate

2

3

7

4

6

3

3

28

Vittorie

0

0

1

2

1

1

2

7

Stagione

2020/2021

2019/2020

2018/2019

2017/2018

2016/2017

2015/2016

2014/2015

TOTALE

1

2

3

0

2

0

0

8

Pareggi

1

1

3

2

3

2

1

13

Sconfitte

1

2

6

6

5

3

6

29

Punti

Serie C
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